
dal Comune marzo 2008
IL COMUNE
settimo milanese

Periodico 
di informazione a cura 
dell'Amministrazione 
Comunale IL COMUNE

settimo milanese

Campagna di comunicazione
e sensibilizzazione
sui rifiuti rivolta
agli alunni delle Primarie

A PAGINA 5

Giovani e ambiente
Sessant’anni
della Società Calcistica
nata con il nome
di “Novella”

A PAGINA 15

U.S. Settimo Calcio
Per l’ottavo anno prenderà
il via l’iniziativa che unirà
idealmente le due date fondamentali
dell’Italia Repubblicana

A PAGINA 4

25 aprile / 2 giugno

Anno 25 n. 1 - Marzo 2008

Massimo Sacchi
Sindaco 
di Settimo Milanese

A fine dicembre, su queste 
stesse pagine, in occasione 
degli auguri di inizio anno, 
avevo preannunciato l’in-
tenzione di promuovere una 
serie di incontri pubblici sui 
temi dell’amministrazione 
locale.
La caduta del governo ed 
il conseguente ricorso alle 
elezioni anticipate del 12 e 
13 aprile prossimo, in base 
alle disposizioni di legge, ha 
impedito tuttavia, da inizio 
febbraio, la possibilità di 
organizzare questa iniziati-
va in concomitanza con la 
campagna elettorale.
L’uscita del primo numero 
del 2008 del nostro gior-
nale, può comunque rap-
presentare l’occasione per 
delinearne più precisamen-
te i contorni.
Per l’amministrazione co-
munale saranno innanzitutto 
momenti di ascolto dei citta-
dini sulle questioni ammini-
strative che maggiormente 
stanno loro a cuore, ma 
anche occasione per fare 
il punto sullo stato di at-
tuazione del programma e 
contemporaneamente par-
lare del futuro della nostra 
città.
L’intenzione è dunque quel-
la di condividere con i cit-
tadini l’incessante intreccio 
fra temi e problemi a scala 
squisitamente locale e pro-
spettive del dibattito riferito 
alla cosiddetta “area vasta” 
che vede direttamente coin-
volti i nostri territori.
Si tratta in effetti di riflettere 
sulle grandi trasformazio-
ni in atto o previste che 
caratterizzeranno il futuro 

dei territori del Nord-Ovest 
Milano, temi sui quali, negli 
ultimi anni, si sta misurando 
anche l’università, a ulterio-
re riprova del loro notevole 
interesse.
La scorsa settimana il pro-
fessor Balducci, direttore 
del Dipartimento di Archi-
tettura e Pianificazione del 
Politecnico di Milano, ha 
organizzato un seminario 
di discussione sui lavori 
prodotti da studenti di ben 
13 nazioni, a conclusione 
di un master internazionale 
post-laurea centrato sul-
l’evoluzione degli scenari 
che riguardano appunto i 
comuni della nostra area.
D’altronde anche la sem-
plice elencazione dei prin-
cipali argomenti in agenda, 
lascia intuire lo spessore e 
la complessità del panora-
ma che abbiamo di fron-
te: Piano d’Area, Italtel, 
ex Alfa Romeo, ex Bull, 
Nuova Fiera Milano, Cor-
ridoio Cinque, Malpensa, 
protocollo di Silla 2 per 
energia e ambiente, futuro 
dell’agricoltura nelle aree 
peri-urbane e a fine marzo 
verrà sciolta l’incognita di 
Expo 2015!
A tale riguardo nel “fondo” 

sull’inserto economico de 
la Repubblica di lunedì 10 
marzo, Massimo Giannini, 
ricorda che l’Expo metterà 
in movimento un giro di af-
fari superiore ai 5 miliardi di 
euro, di cui 3,5 miliardi per 
investimenti infrastruttura-
li. Basta pensare ai problemi 
di traffico e trasporti nella 
nostra area per comprende-
re l’importanza strategica di 
una simile opportunità.
Giannini evidenzia anche la 
natura economica e politi-
ca della sfida in corso per 
aggiudicarsi l’assegnazione 
dell’evento, dando ragione 
a Paul Betts, del Finan-
cial Times, che auspica, 
su questo specifico e con-
creto impegno, la capacità 
dei partiti politici italiani 
di coalizzarsi. Sono pro-
fondamente d’accordo su 
queste considerazioni che si 
concludono ricordando che 
su Expo 2015 è in gioco la 
possibilità di “... ridare una 
missione a una città e a una 
nazione”.
L’eventuale scelta di Mila-
no come città organizzatrice 
dell’esposizione universale 
del 2015, dovrebbe deter-
minare una brusca accele-
razione delle decisioni sulle 

più importanti questioni, 
precedentemente elenca-
te, che riguardano i nostri 
territori.
Il condizionale è davvero 
d’obbligo perché da troppi 
anni l’area milanese langue 
in una sostanziale condizio-
ne di stallo, nell’assenza di 
decisioni in grado di assu-
mersi quelle responsabilità 
che conseguono a scelte di 
largo respiro e di reale por-
tata strategica per i destini 
del nord e di tutta l’Italia.
Personalmente auspico 
l’assegnazione di Expo 
anche perché ritengo che 
possa costituire un banco di 
prova decisivo (definitivo?) 
delle effettive capacità del 
nostro paese di legittimare 
l’ambizione di esercitare un 
ruolo di rilievo nel contesto 
europeo.
Bisogna per altro avere 
la consapevolezza che le 
trasformazioni territoriali 
già decise dal comune di 
Milano per le aree destinate 
all’Expo, procederanno an-
che in caso di mancata asse-
gnazione dell’evento, senza 
però poter contare, in questo 
caso, su finanziamenti ade-
guati alle infrastrutturazioni 
necessarie, con particola-
re riferimento al trasporto 
pubblico.
Anche da queste considera-
zioni si evince che è sempre 
più necessario amministra-
re gli enti locali con sincero 
spirito di collegialità e di 
cooperazione sovra-comu-
nale, superando particolari-
smi, diffidenze e logiche di 
schieramento.
Un segnale incoraggiante, 
in questo senso, è giunto 
lo scorso 19 febbraio in 

Autorizzazione del 
Tribunale di Milano
N. 406 del 15-9-84

Le grandi trasformazioni in atto e l’intreccio con i problemi locali

L’ascolto dei cittadini

La settimana scorsa ero dal 
medico in attesa del mio 
turno, improvvisamente en-
tra un signore e si mette ad 
imprecare, perché dice: “da 
via V. Veneto non si passa 
più! È tutto bloccato!!!”.
Io di là non ci passo mai, 
quindi non ci faccio caso più 
di tanto e lo lascio sfogare 
in pace...
La mamma della mia amica 
Emma è venuta da Udine a 
trovare la figliola; ad aprile 
si sposa con Simo!!! Au-
guri!!!
Mi passano a prendere in tre, 
un sabato mattina. Le signo-
re vanno a Milano per nego-
zi, noi maschietti andiamo a 
seguire un dibattito al Pirelli, 
è periodo d’elezioni...
Passiamo con l’auto di Simo 
per piazza Tre Martiri e subi-
to Emma mi si lagna addosso 
(e con lei sua madre): “Ale 
ma li finiranno questi lavori 
prima di aprile? Come faccio 
a sposarmi con il sagrato ri-
dotto in questo modo?!? Ma 
non ci pensi agli invitati?!? 
Che figura ci faccio?!?”, e sì 
che ci penso, sono invitato 
anch’io....
Passiamo poi per via V. 
Veneto e percepisco la por-
tata del problema dei pro-
messi sposi.
Devo assolutamente fare 
qualcosa... Sì ma cosa?
...Penso ...penso...
L’unico modo per capirci 
di più (io e Voi) è rivolgersi 
direttamene all’assessore ai 
Lavori Pubblici!
Lo chiamo e stabiliamo di 
incontrarci.
Non ci vado proprio ad armi 
spuntate, faccio un giro per 
il territorio e preparo alcune 
domande, molto generali, 

il protagonista dev’essere 
lui!
L’assessore Renzo Airaghi si 
dimostra cortese e a suo agio; 
mi fa accomodare nella sala 
riunioni dell’Ufficio Lavori 
Pubblici a Villaggio Cavour 
ed incominciamo la nostra 
intervista.
Alessandro: “Assessore Ai-
raghi il traffico negli ultimi 
tempi si è fatto difficoltoso, 
ci vuole dire esattamene il 
numero dei cantieri aperti in 
Settimo Milanese?”.
Ass. Airaghi: “Ad oggi i 
cantieri sulle vie settimine 
che ostacolano la circola-
zione sono tre: la costruzio-
ne della rotonda del nuovo 
centro commerciale in via 
Gramsci; il rifacimento del-
la piazza Tre Martiri con 
la prosecuzione in via V. 
Veneto in un’unica grande 
area di cantiere ed infine 
l’edificazione della rotonda 
tra via Don Minzoni e via 
per Vighignolo. C’è da poco 
stata data la validazione di 
altri progetti nella zona di 
Cascine Olona, ma se ne 
parlerà più in là”.
Alessandro: “Negli ultimi 
tempi si sente molto parlare 
di infortuni sul lavoro e della 
non adeguata sicurezza nei 
cantieri, la nostra Ammi-
nistrazione controlla che 
le norme antinfortunistiche 
siano effettivamente rispet-
tate?”.
Ass. Airaghi: “I nostri can-
tieri sono sicuri! Abbiamo 
un livello di infortuni sul 
lavoro veramente basso, 
che ricordi io un solo caso. 
Comunque la nostra Poli-
zia Locale è sempre attiva 
dal lato dei controlli sulla 
sede stradale e nelle aree 

Settimo...
lavori in corso!

Piazza Tre Martiri

Segue a pagina 4

Segue a pagina 2

30 anni di Nido
Un convegno 
per documentare
l’evoluzione dei servizi
all’infanzia nel
nostro Comune
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occasione della consegna 
formale del Piano d’Area 
Rhodense da parte dei tec-
nici incaricati.
In quella occasione, assie-
me all’assessore provincia-
le Pietro Mezzi, ai sindaci 
dei 12 comuni attualmente 
coinvolti (Arese, Baran-
zate, Bollate, Cornaredo, 
Garbagnate Milanese, 
Lainate, Pero, Pogliano Mi-
lanese, Pregnana Milane-
se, Rho, Settimo Milanese, 
Vanzago) e ai 4 che si aggre-
gheranno successivamen-
te al tavolo del rhodense 
(Cesate, Novate, Senago e 

Solaro), era presente anche 
l’assessore Carlo Masseroli 
del Comune di Milano, a 
sottolineare l’importanza 
dell’elaborato prodotto e 
forse l’inizio di un nuovo 
clima di confronto politico 
amministrativo fra hinter-
land e capoluogo. In quella 
occasione si è deciso che 
dopo l’approvazione del 
lavoro da parte delle singole 
amministrazioni, il Piano 
d’Area verrà presentato al 
pubblico, a inizio giugno, 
nella sala congressi della 
nuova fiera di Rho-Pero, in 
occasione della fiera Expo 

Italian Real Estate.
Con questo stesso spirito 
andranno affrontati anche 
gli altri problemi di area 
vasta, consapevoli che non 
ci sono facili scorciatoie da 
percorrere per giungere a 
soluzioni neutrali, gradite a 
tutti. Il più largo consenso 
possibile dei cittadini va 
costruito attraverso il con-
fronto e la condivisione: 
arricchire il bagaglio delle 
conoscenze corrisponde al-
l’accrescimento della con-
sapevolezza rispetto alle 
decisioni da assumere.
Il percorso della nostra ini-

ziativa prenderà dunque 
avvio dagli incontri che ver-
ranno organizzati, a partire 
da metà aprile, a Villaggio 
Cavour, Seguro, Settimo 
centro, Cascine Olona e 
Vighignolo. 
Seguiranno gli appuntamen-
ti dedicati ai temi sovra-co-
munali che si protrarranno 
fino all’autunno/inverno. 
In quello stesso periodo ci 
incontreremo nuovamente 
nelle frazioni, per dar conto 
della conclusione del pro-
gramma amministrativo e 
aprire lo scenario sul futuro 
della nostra città.

Segue da pagina 1

L’ascolto dei cittadini

Il giornale comunale è aperto a tutti.  
Inviate brevi lettere in Municipio.

È possibile anche inviare e-mail 
alla Redazione al seguente indizzo:
periodicocomunale@comune.settimomilanese.mi.it

Buongiorno, vedo di dare alcune risposte ai quesiti che po-
ne nella sua mail. Centro commerciale uscita tangenziale: 
la costruzione non è stata affatto bloccata. L’apertura del 
centro è condizionata dalla possibilità di avere a disposizione 
la nuova viabilità. Purtroppo la viabilità sta a cavallo del 
territorio di Settimo e di Milano e inoltre interessa anche le 
uscite della tangenziale e quindi vede anche l’interesse della 
Milano Serravalle gestore della tangenziale. Per questo i 
tempi si sono allungati, in primis perché l’accordo tra i vari 
enti è stato lungo e oggi, mentre sul territorio di Settimo i 
lavori sono andati avanti e la rotatoria è quasi pronta, sul 
lato Milano i lavori non sono ancora partiti perché il Comune 
di Milano è burocraticamente lungo. La speranza è che si 
possano concludere i lavori entro l’autunno e aprire il cen-

tro a Natale 2008. Comunque non vi è nessuna intenzione 
di creare un ecomostro. Gli interni inoltre sono quasi tutti 
pronti, in particolare ESSELUNGA è pronta. L’albergo zona 
industriale; Lei ha ragione ma lo stabile è sul territorio di 
Milano e il comune di Settimo non poteva intervenire. Oggi 
sembra che sia stato acquistato dalla società che ha acqui-
stato “Aquatica” e che è proprietaria di “Gardaland”. Per 
quanto riguarda il palazzo abbandonato è proprio grazie 
all’interessamento dell’amministrazione di Settimo (quella 
del 1995 e in particolare dell’allora assessore Paolone) che 
si è conclusa una vertenza che si trascinava da anni e in 
maniera positiva. Spero di avere risposto alle Sue richieste, 
se desidera ulteriori informazioni, sono a Sua disposizione , 
cordiali saluti                                                Renzo Airaghi

I lavori del nuovo Centro Commerciale
Buongiorno,
Vi scrivo in merito alla co-
struzione del nuovo centro 
commerciale nei pressi del-
l’uscita della tangenziale.
Da qualche tempo ho notato 
che i lavori sembrano fermi 
ma non sono effettivamen-
te riuscita a capire se sono 

davvero bloccati o se è solo 
questione di orari. Le “voci 
di paese” dicono però che 
la costruzione del centro 
commerciale è stata effetti-
vamente bloccata e pertanto 
vorrei avere dal Comune un 
aggiornamento sullo stato 
attuale dei lavori e ritengo 

sia doveroso informarne tutti 
i cittadini tramite il periodico 
comunale. Francamente mi 
auguro che non si tratti del-
l’ennesimo ecomostro che 
verrà lasciato incompleto per 
anni. A Settimo ne abbiamo 
già avuto esempio (il “palaz-
zo abbandonato” in zona Di 

Vittorio e l’albergo nella zona 
industriale - a proposito: lì 
sembrano iniziati dei lavori. 
aprirà mai? anche su questo 
sarebbe utile un aggiorna-
mento -). Inoltre mi chiedo: 
chi paga?
Grazie per l’attenzione.

Patrizia Casagrande

Risposta

Buongiorno, abito a Settimo 
Milanese in frazione Seguro. 
Da qualche giorno a causa 
della chiusura in centro a 
Settimo Milanese si creano 
molte file (d’altra parte mol-
to comprensibili).
Quello che non comprendo 
sono gli orari di lavoro dei 
dipendenti dell’Amsa. Chi 
organizza la logistica dei 
mezzi dovrebbe pensare che 
alle 8.00 del mattino dal lu-
nedì al venerdì ci si muove 
tutti insieme per andare al 
lavoro. 
Il tutto associato a questi 
lavori in corso vi lascio valu-
tare i disservizi che si stanno 
creando.
Non si potrebbe suggerire 
ai responsabili della movi-
mentazione automezzi di 
anticipare o posticipare di 

anche un’oretta questo tipo 
di lavoro?
Non mi pare di chiedere 
molto, credo.
Vi ringrazio per l’attenzio-
ne.

Teresa Vigilante

Gent i l i s s imo le t to re , 
innanzitutto vorrei ringra-
ziarla per la sua lettera, pub-
blicata sul numero scorso, 
che trovo molto eloquen-
te rispetto alle tematiche 
ambientali ed al risparmio 
energetico, oggi di grande 
attualità.
Concordo con quanto lei 
stesso afferma e che cioè 
il risparmio di energia e di 
acqua è la prima cosa da 
fare a costi uguali a 0, per 
diminuire i consumi e quindi 
le relative bollette che ogni 

mese dobbiamo pagare.
“L’energia che costa meno è 
quella che non si consuma” 
e sicuramente i nostri com-
portamenti virtuosi, portano 
a degni risparmi.
Purtroppo non la pensia-
mo tutti allo stesso modo 
e quindi, giustamente, lei si 
lamenta degli sprechi energe-
tici che ogni giorno tutti noi 
vediamo. Non ci sono leggi 
specifiche a riguardo, cioè 
che obbligano gli uffici o i 
negozi nello spegnere le luci. 
L’unica legge che si occupa 

di illuminazione è la L.R. 
17/2000 che regolamenta 
l’illuminazione pubblica e 
privata esterna, soprattutto 
per quanto riguarda l’inqui-
namento luminoso verso il 
cielo. Come Amministrazio-
ne comunale, in questi anni 
si sono fatti passi da gigante 
sulla questione energia ed 
ambiente. 
A giorni il Consiglio Comu-
nale dovrà esprimersi sul 
recepimento del nuovo rego-
lamento edilizio in materia di 
risparmio energetico e di uti-

lizzo delle fonti energetiche 
rinnovabili. Da oggi le nuove 
abitazioni di Settimo Milane-
se e tutte le future ristruttu-
razioni, consumeranno molto 
meno energia, utilizzando 
energia fotovoltaica e produ-
cendo acqua calda con il sole. 
Un grande passo verso una 
città ancora più sostenibile.
Da tre anni attraverso la ma-
nifestazione denominata “i 
week-end della scienza”, ma-
nifestazione che coinvolge 
altri comuni a noi limitrofi, 
gli alunni della nostra scuola 

media P. Sarpi, attraverso 
una serie di esperienze e la-
boratori tecnico scientifici di 
ottimo livello, stanno lavo-
rando per accrescere le loro 
competenze, ma anche la loro 
sensibilità, la loro cultura, 
affinché questi futuri cittadini 
di Settimo Milanese possano 
prestare maggiore attenzione 
all’ambiente e al risparmio 
delle risorse.
Vorrei da ultimo ricordare 
che anche quest’anno, il no-
stro Comune ha partecipato 
alla giornata internazionale 

per il risparmio energetico 
“Millumino di meno”, spe-
gnendo per alcune ore le luci 
dei monumenti di Settimo 
Milanese, tra cui il Palazzo 
D’Adda sede dell’ammini-
strazione comunale.
Agiamo tutti insieme con 
urgenza e determinazione 
verso il futuro della nostra 
città, che concordo con lei è 
proprio bella!
Un saluto

Fabio Fusari
Vicesindaco

Assessore Urbanistica

Risposta sul risparmio energetico

Le file 
nelle ore di punta
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Buongiorno,
sono certa di scrivere anche 
a nome di molti residenti 
della frazione di Vighignolo, 
quindi spero che questa let-
tera venga inoltrata a chi di 
competenza e magari anche 
pubblicata....
Vorrei far presente l’inade-
guatezza del nuovo progetto 
“campi basket e area merca-
to” da poco realizzato nella 
ex Piazza Rossa.
Ovviamente non sono anco-
ra stati installati i tabelloni 
con i canestri... ma per il 
momento vorrei limitarmi 
ad esprimere il mio parere 
sulla funzionalità di questo 
progetto: campi di basket 
durante la settimana che si 

trasformano in piazza per il 
mercato il sabato mattina?
Vorrei invitare l’ideatore e 
l’approvatore di tale proget-
to a fare un salto la domenica 

mattina per vedere lo stato 
in cui si trova quest’area 
dopo il mercato del sabato: 
scarti di frutta e verdura, di 
pesce, ghiaccio puzzolente 

ecc. ecc.
E fortunatamente siamo in 
inverno, pensate in estate...
Beh, potrei dire che mio 
figlio ha guadagnato in 

agilità cercando di evitare 
la spazzatura... è diventato 
bravissimo sulla biciclettina 
senza le rotelle....
Ma non è possibile indi-
viduare un’altra area per 
il mercato? Per esempio il 
parcheggio adiacente vie-
tando alle auto di sostare 
come fanno tutti i comuni 
di questo mondo?
Oppure far intervenire subi-
to gli operatori ecologici per 
pulire l’area in modo tale che 
sia utilizzabile già dal primo 
pomeriggio del sabato?
Spero in un riscontro da 
parte dell’amministrazione 
comunale.
Cordialmente,

Elena Magri

La funzionalità dei campi di basket in piazza...

Buongiorno,
sono una mamma di Vighi-
gnolo che ha tentato invano 
di ottenere un intervento, dal 
Servizio Comunicazione e 
dall’Ufficio Manutenzione 
del Comune, per l’installa-
zione di un dosso nella Via 
Pace con lo scopo di rallentare 
i veicoli e proteggere quindi 
i numerosi bambini che at-
traversano questa strada per 
recarsi all’U.S. Vighignolo 
Calcio o all’adiacente Parco. 
Considerando che ultima-
mente sono stati installati 
parecchi dossi a Vignignolo, 
non riesco proprio a spiegarmi 
perché in Via Pace non siano 
state previste queste protezio-

ni atte a limitare la velocità 
di sconsiderati motociclisti 
e automobilisti che non si 
preoccupano affatto della si-
curezza dei pedoni.
Spero che tramite la pub-
blicazione di questa mia se-
gnalazione il Comune possa 

riconsiderare l’argomento e 
dotare finalmente anche la 
Via Pace di un dosso per il 
rallentamento dei veicoli.
Ringraziando per un cortese 
riscontro,
cordiali saluti.

Lettera firmata

In qualità di utente ultrade-
cennale, desidero manifesta-
re un sincero elogio al fun-
zionamento della Biblioteca 
della nostra cittadina.
Gli operatori storici, (Sig.
ra Lella, Sig. Marco, Sig. 
Luciano) con il loro lavoro, 
sono il valore aggiunto evi-
dente di questo buon funzio-
namento, un’alchimia vin-
cente fatta di professionalità, 
disponibilità, flessibilità e 
gentilezza, spesi nei con-
fronti dell’utenza in modo 
costante e paziente.
In questi tempi di indiscussa 
mediocrità e apatia teledi-
pendente, (dove ormai po-
che persone fanno bene il 
loro lavoro), si può così ben 
pensare ad un’incredibile 
rivincita nei confronti della 
nostra società, della nostra 

cultura.
Libri, riviste, films, musi-
ca, internet, un patrimonio 
importantissimo, reperibile 
gratuitamente (voglio dire 
per chi paga le tasse: senza 
costo aggiuntivo) anche on 
line, grazie al circuito per-
fettamente funzionante del 
Consorzio, fanno della realtà 
bibliotecaria, un irrinuncia-
bile punto di riferimento 
per tutti nella nostra vita 
cittadina.
In particolare ritengo che le 
biblioteche debbano sapersi 
distinguere dalle distribu-
zioni di tipo strettamente 
commerciale, (per questo ci 
sono le costosissime megali-
brerie e i blockbusters).
Bisogna far crescere le pro-
poste degli autentici catalo-
ghi culturali, avendo talvolta 

anche il coraggio di non 
soddisfare solo le esigenze 
di massa. La letteratura vera, 
di livello. I films d’autore, la 

musica di qualità, spaziando 
nei generi. 
Credo che la sfida, soprattut-
to nei confronti delle nuove 

generazioni, si concentri 
proprio sulla capacità di re-
sistenza e promozione cul-
turale, unica arma possibile 
per contrapporsi al dilagare 
della disalfabetizzazione 
omologata.
La biblioteca, per molti qui 
a Settimo, è anche un rife-
rimento di socializzazione, 
in alternativa agli assordanti 
corridoi dei centri commer-
ciali; qui invece si possono 
scambiare momenti di co-
municazione e di confronto 
con gli altri, in particolar 
modo durante gli incontri 
con il Gruppo di Lettura.
Tutte queste cose non sono 
un fatto scontato, quindi 
un elogio disincantato an-
che alla gestione del nostro 
Comune, che anche con la 
biblioteca di Settimo, pro-

muove frequenti iniziative 
culturali anche tra mille, 
intuibili difficoltà di ordine 
gestionale, economico ed 
organizzativo.
Queste mie poche righe, vo-
gliono esprimere semplice 
gratitudine per coloro che 
fanno bene il loro lavoro.
Incoraggiarli ulteriormente, 
con la speranza che la popo-
lazione della nostra comu-
nità, ancora così lontana da 
queste iniziative, possa es-
sere coinvolta interamente in 
questo progetto di spontanea 
“crociata” per il nutrimento 
della vita cittadina e della 
cultura.
Ancora grazie ai bibliote-
cari, alla biblioteca, all’am-
ministrazione e a tutti gli 
utenti.

Diego Cagiano

Tutte le “buone qualità” della Biblioteca

Via D’Adda, 2/4 - 20019 Settimo Milanese - Tel. 02.39480046

DAI IL GIUSTO PESO
AL TUO BENESSERE.

ORARI:
Lunedì 14-20,30
da Martedì a Venerdì 10-20,30
sabato 10-19,30

Centro Estetica
V E N E R E

Un dosso in Via Pace
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di cantiere che insistono 
sul territorio, il personale 
dell’Ufficio tecnico pensa 
al resto”.
Alessandro: “L’improvvisa 
apertura dei cantieri ha pro-
dotto notevoli rallentamenti 
al traffico cittadino, soprat-
tutto nelle ore di punta, come 
mai non si è provveduto 
a lasciare aperte delle vie 
alternative che avrebbero 
decongestionato la circola-
zione?”.
Ass. Airaghi: “Purtroppo la 
conformazione dell’infra-
struttura viaria del nostro 
territorio non permette vie 
di accesso alternative. Le 
arterie che tagliano il paese 
sono solo tre e su quelle si 
deve ragionare quando si 
va ad incidere sull’utenza 
della strada. Tra il livello 
politico ed il livello tecnico 
dell’Amministrazione c’è 
stato un ampio dibattito 
circa la possibilità di evi-
tare per quanto possibile 
il congestionamento della 
circolazione. Si è alla fine 
deciso di non chiudere to-
talmente le strade e lasciare 
aperto per lo meno un senso 
di marcia in via V. Veneto 
dal centro verso Seguro, la 
principale arteria di ingres-
so ed uscita di Settimo. La 
nostra valutazione ha tenuto 
in debita considerazione le 
esigenze di tutti gli uten-
ti settimini (dai negozianti 
della zona ai conducenti 
di veicoli fino ai pedoni). 
Abbiamo tentato di operare 
il miglior bilanciamento tra 
i diversi interessi in campo, 
senza scontentare comple-
tamente nessuno. Ammetto 
che qualche difficoltà la 
parziale chiusura della via 

V. Veneto la sta creando, ma 
i parcheggi non sono stati 
toccati dall’intervento. Si è 
avuta inoltre la cura di man-
tenere aperto l’ingresso ai 
negozi che affacciano sulla 
piazza Tre Martiri.
La nostra ha voluto essere 
una soluzione di compro-
messo che tenesse ben pre-

senti le esigenze di tutti”.
Alessandro: “Assessore ci 
può delucidare sul costo e 
sui tempi di consegna dei 
lavori”.
Ass. Airaghi: “Andiamo 
per ordine. L’intervento in 
piazza Tre Martiri è stato 
finanziato con un mutuo 
di 800.000 euro. I lavori 

stanno per essere ultimati 
al 60% sulla piazza, questa 
parte verrà aperta alla cir-
colazione entro fine marzo. 
Entro fine aprile saremo in 
grado di riaprire al transi-
to veicolare anche la metà 
della corsia di via V. Veneto 
ora in edificazione.
Stiamo oltretutto prendendo 
in seria considerazione il 
temporaneo blocco dei la-
vori per il periodo da aprile 
a luglio, così da permettere 
le celebrazioni religiose (...
quindi anche il matrimonio 
di Simone ed Emma!! Me-
no male...) ed il passaggio 
veicolare, incidendo il meno 
possibile sull’utenza di Set-
timo. I lavori nella piazzetta 
dietro al Municipio invece 
sono già terminati.
L’intervento per l’inte-
ra via Gramsci ha avuto 
un costo complessivo di 
1.300.000 euro, finanziati 
per 1.000.000 di euro con un 

mutuo e per la restante parte 
con attività in bilancio. La 
rotonda sulla via Gramsci 
e tutte le altre opere sono a 
carico finanziario dei vari 
cantieri di edilizia residen-
ziale e commerciale presenti 
oggi sul territorio. In par-
ticolare per il cantiere del 
nuovo centro commerciale 
devono ancora essere rea-
lizzate due rotonde, che non 
insisteranno però sul nostro 
territorio e che faciliteranno 
l’accesso sulla tangenziale 
ovest impedendo finalmente 
l’incrociarsi di veicoli negli 
opposti sensi di marcia”.
Alessandro: “Infine Asses-
sore qual è l’intento ulti-
mo di tutto questo sbancare 
terreno per Settimo; quali 
sono gli effettivi vantaggi 
che ne ricaverà la popola-
zione residente che queste 
opere le paga con le proprie 
tasse?”.
Ass. Airaghi: “Un oggettivo 
miglioramento della qua-
lità della vita! Compresa 
la qualità dell’ambiente e 
dell’aria. Le ricordo infatti 
che la pavimentazione di via 
V. Veneto è costituita da ele-
menti in grado di assorbire 
sia il rumore che il dannoso 
PM10.
Un aumento della sicurezza 
stradale con tutti gli attra-
versamenti pedonali soprae-
levati, con la costruzione di 
rotonde e con la rilevazione 
della riserva centrale che, 
dividendo nettamente le 
due corsie opposte di mar-
cia, rallenta la velocità dei 
veicoli e riduce di molto il 
rischio di sinistri.
Un recupero della viabilità 
pedonale e ciclistica cono-
sciuto in queste proporzioni 

solo sul nostro territorio.
Torno quindi a ripeterle, a 
lei ed a tutti i lettori: l’ob-
biettivo che ci siamo pre-
fissati è il miglioramento 
delle condizioni di vita dei 
nostri cittadini, che passa 
anche per l’aumento della 
percezione di salubrità e 
decoro del paese in cui si 
abita”.
Beh io posso ritenermi 
soddisfatto, spero lo siate 
anche Voi!! Quindi il fine 
è migliorare la qualità della 
vita di tutti noi! Questo è 
l’obbiettivo a cui tende le 
amministrazione unita, tutta, 
prescindendo dal colore po-
litico. L’interesse ed il bene 
della comunità nella quale 
viviamo è il motore che spin-
ge tutti noi ad impegnarci 
nella politica attiva.
Lo voglio sottolineare pro-
prio ora che ci sono venti 
di qualunquismo camuffati 
col neologismo di “antipo-
litica”.
Beh a Settimo qualcosa si fa 
e non sono solo lavori strada-
li, abbiamo avuto già modo 
di parlarne da queste pagine 
(e spero le leggiate!).
Allora le tasse servono! E a 
Settimo si ha pure il vantag-
gio di percepirne la ricaduta 
sulla popolazione. Ah quasi 
dimenticavo la cosa impor-
tante: non preoccuparti Em-
ma per il giorno delle tue 
nozze il sagrato sarà quasi 
tutto nuovo e non ci saranno 
cantieri aperti ad infastidire 
i tuoi invitati (me compreso) 
e ad intralciare il tuo vestito 
(...a dir la verità spero non ci 
inciampi Simone, così ce la 
ridiamo un po’ di più...).
Felicitazioni agli sposi!!!

Alessandro Russo

Segue da pagina 1/ Settimo... lavori in corso!

Anche quest’anno l’Am-
ministrazione Comunale e 
la Pro Loco propongono 
una serie di iniziative che 
uniranno idealmente il 25 
aprile con la Festa della Re-
pubblica del 2 giugno.
La manifestazione, giun-
ta all’ottava edizione, è 
contraddistinta dalla frase 
“Una democrazia vitale 
mantiene viva la memoria 
della propria origine” che 
ben identifica gli scopi della 
manifestazione e gli intenti 
degli organizzatori.

Programma
Sabato 19 aprile
Carovana dei Sindaci di Cor-
naredo, Lainate, Nerviano, 
Pero, Pogliano Milanese, 
Pregnana Milanese, Rho, 
Settimo Milanese e Van-
zago.
Settimo (piazza Eroi) lettura 
dell’articolo 4 della Costitu-
zione e messaggio alla città 
a cura del Sindaco Massimo 
Sacchi.

Mercoledi 23 aprile
Un seme Resistente: Con-
certo di Massimo Priviero
ore 21 Auditorium Comuna-

le via Grandi, 12 - Ingresso 
gratuito
A cura della Pro Loco Set-
timo Milanese

Venerdì 25 aprile
Commemorazione in piazza 
Tre Martiri ed al monumento 
ai caduti, discorso del Sinda-
co in piazza Resistenza.
Al termine inaugurazione 
mostra “L’armadio della 
vergogna” presso lo spazio 
espositivo di Parco Farina 
via Grandi, 13 a cura della 
Pro Loco Settimo Milane-
se

Giovedì 1° maggio
Festa del Primo Maggio al 
Parco Farina

Sabato 10 maggio
Visita a Boves (CN) 
Boves, medaglia d’oro al 
valor civile e medaglia d’oro 
al valor militare, è il simbolo 
delle stragi compiute dai 
nazisti in Italia dopo l’8 
settembre 1943.

Info 3388563219 - www.
prolocosettimomilanese.it
A cura della Pro Loco Set-
timo Milanese

Domenica 
11 maggio
Incontro con Tino Casali - 
Presidente ANPI e Tiziano 
Tussi - scrittore
ore 17 Aula consiliare Palaz-
zo d’Adda - Municipio

Venerdì 16 maggio
“Di buona... Costituzione”
ore 21 Auditorium Comuna-
le via Grandi, 12 - Ingresso 
gratuito
Interviene Carlo Smuraglia 
- giurista
Lettura teatrale dallo Statuto 
Albertino fino alla Costitu-
zione Italiana.
I testi utilizzati sono tratti 
dallo Statuto Albertino, dai 
discorsi di Piero Calaman-
drei, dagli articoli fonda-
mentali della Costituzione, 
dalle leggi razziali promul-
gate dal fascismo nei con-
fronti della razza ebraica. 
Accanto a questo “corpus 
istituzionale” ci sono poesie, 
canzoni civili - da Gaber a 

Battiato - e testi di 
narrativa e di teatro 
(la fattoria degli ani-
mali, il signor Rossi 

e la Costituzione). La 
lettura della Costituzio-

ne si presenta così come una 
luce di democrazia giunta a 
sciogliere i nodi di un pas-
sato così tragico... ma i nodi 
sono risolti?

Venerdì 23 maggio
Un seme Resistente: “Mar-
co Fusi Group. Refusnik 
Tango”
ore 21 Aula consiliare Pa-
lazzo d’Adda - Municipio 
- Ingresso gratuito
Marco Fusi Group è un 
gruppo musicale fondato 
dal clarinettista Marco Fusi 
il cui repertorio è basato 
sulla musica Klezmer (un 
genere di musica che risale 
al medioevo elaborato da 
musicisti ebrei) e su danze 
israeliane contemporanee. 
Riunisce musicisti con una 
pluriennale esperienza nel 
campo della musica popo-
lare (tra cui Maurizio Dehò 
e Luigi Maione, componenti 
del Rapsodja Trio e collabo-
ratori di Moni Ovadia, Pietro 

Marazza) e si propone di 
svolgere, contemporanea-
mente all’attività artistica, 
anche un’attività impegnata 
sul piano internazionale.
Il nome del gruppo infatti 
è ispirato all’associazione 
israeliana “Yesh Gvul” (c’è 
un limite) movimento di 
obiettori di coscienza della 
prima intifada nato nel 1982 
al fine di fornire appoggio 
ed assistenza a quei militari 
obiettori di coscienza che si 
rifiutano di prestare servizio 
nei territori occupati. 
Nel 2003 è uscito il primo 
disco del gruppo, nel qua-
le compaiono come ospiti 
Moni Ovadia e Vladimir 
Denissenkov.

Lunedì 2 giugno
Pranzo della Repubblica c/o 
Cooperativa Patria e Lavoro 
Info 3388563219 - www.
prolocosettimomilanese.it
A cura della Pro Loco Setti-
mo Milanese Un seme Resi-
stente: “Tributo al Nomadi” 
- Concerto del Gruppo Le 
Stagioni
ore 21 Cortile Palazzo d’Ad-
da - Municipio - Ingresso 
gratuito

25 Aprile 
2 Giugno 2008

Via per Vighignolo / Via Don Minzoni

Rotatoria Via Gramsci / Centro Commerciale

Ottava Edizione
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Domenica 20 aprile 2008

Caccia ai diritti
Il volantino con il regolamento ed il modulo per l’iscrizione sarà consegnato a tutti 
gli alunni delle scuole di Settimo, inoltre sarà reperibile allo Sportello del cittadino, in 
Biblioteca, presso la Pro Loco Settimo Milanese e La Risorgiva e scaricabile dal sito 
www.comune.settimomilanese.mi.it

scuola

Mi incontro con Giovanni 
Siano, presidente dell’as-
sociazione A.GE. 7°, della 
quale naturalmente non co-
noscevo l’esistenza.
Mi riceve nella casa delle 
associazioni in via Nievo 
a Seguro, l’ex scuola ele-
mentare ora adibita a sede 
di molte associazioni del 
territorio.
Mi accomodo in una stanza 
alquanto anonima ma, mi 
spiega “è questione di tempo 
lo spazio ci è appena stato 
consegnato e lo dobbiamo 
ancora sistemare, sa lo con-
dividiamo anche con l’altra 
associazione di genitori pre-
sente sul territorio, il C.G.D. 
(Coordinamento Genitori 
Democratici)”.
Ah quante attenzioni, per 
essere schizzinoso lo sono, 
ma trovo quel che mi basta: 
un tavolo in vetro scuro che 
fa molto anni settanta e delle 
sedie abbinate. Il resto, pen-
ne e quadernone, lo porto 
sempre con me!
Beh allora iniziamo l’in-
tervista: Giovanni mi rag-
guaglia sull’Associazione 
Genitori di Settimo (A.GE. 
7° appunto) informandomi 
che è presente sul territorio 
dal 1996 ed è l’articolazione 
locale di una più sviluppata 
realtà nazionale con sede a 
Roma.
A.GE. 7° ha come obbiettivo 
la continua formazione dei 
genitori nella cura del loro 
patrimonio più prezioso: i 
figli. L’area d’ispirazione è 
cattolica, ma, come tiene a 
precisare, l’associazione è 
aperta a tutti perché è dal 

pluralismo delle idee e dal 
continuo confronto con esse 
che nascono realtà veramen-
te mature e consapevoli.
Per adempiere il fine che si 
è preposta ha scelto di orga-
nizzare una serie di incontri 
con i genitori, che per parte-
cipare devono iscriversi al-
l’associazione, che hanno ad 
oggetto temi che riguardano 
l’infanzia e la prima adole-
scenza; età particolarmente 
problematiche sia dal lato 
dei figli che da quello dei 
genitori, che si trovano a 
confrontarsi con le continue 
e pressanti domande di chi il 
mondo lo guarda spesso per 
la prima volta e con occhi 
“ingenui” (qui intendendo 
senza quei filtri che persone 
più “adulte” hanno impara-
to ad utilizzare per leggere 
criticamente la realtà che li 
circonda).
Gli incontri dell’anno pas-
sato hanno riguardato infatti 
due temi delicati: la sessua-
lità e l’infanzia e il problema 
del bullismo nelle scuole.
Come si intuisce dal titolo, è 
di quest’ultimo tema che ho 

intenzione di parlare, discu-
tendone con Giovanni, padre 
di tre figli. Complimenti!
Giovanni mi spiega che il 
fenomeno è sempre esistito 
(...e chi non se lo ricorda...) 
solo che ora l’illuminazio-
ne mediatica ha raggiunto 
iperboli non desiderabili. 
La rete poi concede spazi 
per cortometraggi fai da te 
che vanno dall’assurdità al-
l’abuso fisico e psicologico 
fino alla violenza estrema 
e, quel che è peggio, è tutto 
reale.
Protagonisti registi e con-
sumatori ultimi di questo 
mondo dell’assurdo sono 
spesso ragazzi appena ado-
lescenti più vicini a noi di 
quanto non si creda....
Nella serie di incontri or-
ganizzati dall’A.GE. 7° tra 
novembre e dicembre 2007 
si è tentato di trovare una 
definizione al fenomeno bul-
lismo. Cioè quel metodo uti-
lizzato da una minoranza di 
adolescenti per conquistare 
una posizione di rilevanza 
all’interno di un gruppo con 
il sistematico uso della vio-

lenza fisica e morale.
Abbiamo così delineato una 
serie di requisiti minimi: 
l’intenzionalità, la sistema-
ticità dell’azione e l’asim-
metria del potere (comuni 
però a molte relazioni sociali 
anche tra i più “grandicel-
li”....).
È una relazione che si fonda 
su di un sistematico abuso di 
potere che qualcuno (più for-
te fisicamente, socialmente, 
psicologicamente, ma forse 
più spesso tutte le cose in-
sieme) riesce ad instaurare 
ed a protrarre nel tempo su 
qualcun altro.
L’espressione “sintomatica” 
del bullismo può assumere 
carattere verbale (insulti, 
derisioni, costrizioni, ecc...) 
o fisico (vera e propria vio-
lenza fisica su cose e/o per-
sone), ma talvolta si esprime 
in maniera più sottile ed 
indiretta (isolamento della 
vittima, denigrazione del 
rivale/predestinato, ecc.).
I bulli e/o le bulle non appar-
tengono per forza a settori 
economico-sociali  di livello 
medio basso; spesso e più 
facilmente rientrano nella 
fascia sociale del benessere 
diffuso, della media borghe-
sia, gruppo socio-economi-
co oramai ampissimo che 
ha perduto i propri specifici 
tratti distintivi. All’interno 
di queste famiglie i genito-
ri (ai quali, assolutamente 
preciso, non mi permetto di 
elevare alcuna critica dato 
il generale aumento della 
quantità di lavoro e stress 
oggi imposto per accedere ad 
un tenore di vita che abbia i 

caratteri della civiltà e della 
decenza...) rischiano di non 
essere abbastanza attenti alle 
dinamiche di un adolescente 
che si scontra con le prime 
difficoltà, le prime tensioni e 
svogliatezze della sua vita.
Spesso il primo ambiente 
dove accade tutto questo è 
la scuola.
È proprio all’interno della 
scuola allora che i fenomeni 
del bullismo emergono con i 
caratteri della virulenza.
La scuola, luogo istituzio-
nalmente imputato alla valu-
tazione permette, meglio di 
altri, l’identificazione della 
“vittima” (il più secchione, 
il più sfigato, ecc...).
La scuola, primo luogo dove 
si impara l’interazione con le 
differenze, che possono sfo-
ciare in conflitti (se l’inizio 
del conflitto violento avvie-
ne in un luogo “protetto” 
chiediamoci poi senza le 
istituzionali “protezioni” co-
sa possano fare quei ragazzi, 
ormai diventati uomini...).
Di fronte a questi fenome-
ni però la famiglia tende 
a mostrarsi iperprotettiva, 
affettiva e poco etica. Oggi la 
famiglia tende a mantenere 
basso il conflitto interno per 
il poco tempo che i genitori 
riescono a dedicare all’am-
biente “domestico”.
I problemi si incontrano 
proprio quando cambiano 
le regole della convivenza 
sociale, quando il figlio in-
contra la scuola.
I rimedi per questo genere 
di patologie sociali sono 
difficili da reperire, se non 
rivolgendosi ad un reperto-

rio classico ed ormai fuori 
moda: affrontiamo le si-
tuazioni con autocontrollo 
emotivo e portiamo i nostri 
figli a considerare la parte 
dei doveri e non solo quella 
dei diritti.
Purtroppo il mondo intorno 
a noi non ci aiuta.
Ritroviamo il lato mora-
le ed etico della vita che 
conduciamo affiancandolo 
in un giusto bilanciamento 
con il lato dei nostri biso-
gni da soddisfare, dei nostri 
diritti.
Se riusciremo prima noi 
“adulti” a capire profon-
damente che esistono dei 
vincoli, dei doveri, da non 
travalicare e anzi da tenere 
sempre presente nella vita 
di tutti i giorni, dall’ambi-
to professionale a quello 
affettivo, allora saremo in 
grado di meglio apprezzare il 
lato dei diritti già acquisiti e 
che arriveremo ad acquisire 
(almeno lo spero...).
Bhe se riusciremo a fare ciò, 
saremo anche in grado di tra-
smetterlo a chi più di tutti ci 
sta vicino e ci osserva come 
un modello da imitare.
E così è finito anche il mio in-
contro con Giovanni Siano, 
presidente di una meritoria 
associazione settimina che si 
propone l’arduo obbiettivo 
di far crescere genitori e 
figli nella conoscenza e nel 
rispetto di tutte le diversità, 
vero arricchimento materia-
le ed umano.
Ma vuoi vedere che anche 
stavolta ho imparato qual-
cosa......

Alessandro Russo

L’Associazione A.GE 7° contro i bulli!!!

Promossa dal Comune di 
Settimo Milanese e TEA 
Mantova ambiente srl dal 10 
marzo al 24 maggio si attiva 
la Campagna di Comunica-
zione Ambientale rivolta ad 
alunni delle Scuole Primarie 
di Settimo. Per diffondere 
tra i cittadini la conoscenza 
del centro di raccolta rifiuti 
e promuoverne l’utilizzo, 
potenziare la raccolta dif-
ferenziata di carta, cartone, 
cartoni per bevande, vetro, 
plastica, alluminio, pile, 
batterie, R.S.E.E., saranno 
coinvolti alunni, insegnanti 
e famiglie delle 10 classi di 
Vighignolo, 12 di Seguro, 6 
di Settimo. Gli alunni e le loro 
famiglie saranno incentivati 
a differenziare in modo cor-
retto, attraverso un gioco che 
premia le classi più “riciclo-

ne”: infatti nel periodo della 
campagna ad ogni consegna 
da parte delle utenze domesti-
che di alcuni tipi di materiali 
riciclabili, presso la ricicleria 
di Via Keplero, l’operatore 
distribuirà un certo numero di 
“ecomonete”, che gli alunni 
porteranno in classe per de-
porle in un salvadanaio. 
Appena una classe avrà rac-
colto 50 ecomonete le potrà 
portare in Ricicleria. Gli ver-
rà consegnato un ecolingotto 
che vale come 100 ecomone-
te! Capitan Eco facendo visi-
ta alle classi che partecipano 
all’iniziativa ha animato il 
primo incontro raccontan-
do la sua storia agli alunni 
(Capitan Eco parte in nave 
alla ricerca dell’isola delle 
Cento Palme, ma quando la 
raggiunge la trova popolata di 

Il Tesoro di Capitan ECO
Da un mare di rifiuti ad un mare di risorse

pirati dispettosi che l’hanno 
resa una vera discarica...) e 
il funzionamento del gioco. 
Ha consegnato materiale il-
lustrativo, un opuscolo con 
fumetti e giochi, un salvada-
naio e le prime ecomonete, 
assegnandole secondo le 
risposte date dagli alunni a 
facili domande sulla raccolta 
differenziata.
Capitan Eco visiterà le classi 
in un secondo momento, a 
metà campagna, per monito-
rare i salvadanai e per conse-
gnare altre ecomonete, infine 
premierà le classi vincitrici 
durante la festa finale.
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La discesa a terra delle campane
della Chiesa di Santa Margherita
Mercoledì 27 febbraio, dalle 
10 del mattino, il cortile 
dell’oratorio di Settimo era 
gremito di gente, molti an-
che i bambini delle scuole 
materne, tutti con il naso 
all’insù per seguire le deli-

cate operazioni per calare le 
campane dal campanile della 
chiesa di Santa Margherita. 
Appena il lunghissimo brac-
cio meccanico della gru ha 
sollevato la prima campana, 
quella dedicata a Sant’Apol-

lonia, un grande applauso 
è scaturito dai presenti che 
hanno vissuto con grande 
partecipazione tutte le fasi 
della discesa. 
L’operazione si è resa ne-
cessaria per effettuare dei 

lavori di consolidamento al 
campanile (eretto nel 1897), 
in particolar modo al castel-
lo che regge le campane 
stesse.
Le campane, che saranno 
pulite e risistemate, erano 

state issate sul campanile il 
20 novembre 1919; nella fo-
to (che abbiamo pubblicato 
anche sul calendario di qual-
che anno fa) la benedizione 
delle campane alla presenza 
del vescovo Mons. Cesare 

Castelletti, del parroco Don 
Carlo Pazzini e del sindaco 
Guido Bianchi.
Le campane torneranno a 
far sentire i loro rintocchi 
a luglio in occasione della 
festa di Santa Margherita.

L’Associazione Nazionale Carabinieri, Sezione 
Gen. Enrico Galvaligi di Settimo Milanese, pre-
sieduta da Mario Nisticò, con il patrocinio del 
Comune di Settimo Milanese, propone Sabato 
10 maggio 2008 Evento inaugurale.
Ore 17,00 Inaugurazione della Sezione in via 
Ippolito Nievo, 1
Ore 18,30 S. Messa presso la nuova chiesa di via 
Don Milani
Ore 19,30 Inaugurazione del monumento in piazza 
Gen. Enrico Galvaligi
Ore 20,30 Concerto della Fanfara dei Carabinieri 
presso la nuova scuola di piazza Don Milani.
L’organizzazione dell’evento è curata da Francesco 
Saverino.

Carabinieri: inaugurazione sezione 
e monumento con... fanfara

20 novembre 1919: la benedizione delle campane
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Acconciature

Quando penso al nido per 
l’infanzia, la prima asso-
ciazione d’idee, quella più 
immediata, emotiva avviene 
con le parole protezione, 
accoglienza, assimilandole 
al nido iconografico che pro-
tegge ed accoglie i piccoli 
volatili, per farli crescere 
affinché possano spiccare il 
volo; invece l’associazione 
successiva, quella razionale, 
più che con servizio avviene 
con risorsa, secondo diver-
si punti di vista: risorsa, 
in quanto impegna risorse; 
risorsa per le famiglie, per i 
bambini, per la comunità.
L’amministrazione che pro-
muove strutture e servizi 
per la prima infanzia opera 
consapevolmente scelte che 
portano a destinare stabil-
mente in tale ambito im-
portanti risorse economiche, 
convinta che si tratti di un 

investimento prioritario, per 
il presente e per il futuro.
Il nido rappresenta una risor-
sa per le famiglie, in quanto 
accoglie e si prende cura 
dei bambini, per consentire 
ai genitori, in particolare 
alle mamme di dedicarsi 
ad attività di lavoro; esso 
rappresenta nondimeno 
un supporto alla funzione 
educativa genitoriale, oltre 
ad un’opportunità d’inte-
grazione sociale per i nuovi 
insediati, per famiglie pro-
venienti da culture diverse 
o senza rete di riferimento 
in città.
Il nido è una risorsa per i 
bambini, perché si possa 
affermare il diritto di tutte 
le bambine e tutti i bam-
bini, senza alcuna distin-
zione e con una particolare 
attenzione per portatori di 
handicap ed immigrati, di 

poter sviluppare pienamen-
te le proprie potenzialità 
di relazione, d’autonomia, 
creatività, apprendimento, 
in un contesto educativo; 
perché acquisiscano stru-
menti sufficienti per im-
parare come si sta insieme 
in questo mondo, come si 
convive con le differenze. 
Nel nido le bambine ed i 
bambini trovano garantito 
il diritto all’educazione e 
alla vita di relazione, per 
il proprio sviluppo, per ac-
cedere a condizioni di pari 
opportunità; e ritorna l’im-
magine emotiva del nido 
iconografico, dove il piccolo 
volatile irrobustisce le ali per 
volare nel mondo.
Il nido è dunque una risorsa 
per la comunità, per la col-
lettività, presente e futura, 
perché garantisce diritti di 
cittadinanza, a partire dai 

bambini, perché tutela i di-
ritti della - ed alla - genito-
rialità, perché offre un’op-
portunità concreta volta al 
superamento di disugua-
glianze, emarginazioni e 
barriere economiche, socia-
li, etniche e culturali, per un 
arricchimento complessivo 
della società.
Le Amministrazioni che si 
sono succedute nel Comune 
di Settimo Milanese hanno 
evidentemente mantenuto 
nel tempo l’indirizzo di 
porre i diritti dell’infanzia 
al centro delle politiche lo-
cali, adeguando nell’ultimo 
trentennio le strutture per 
fornire una risposta a nuovi 
bisogni sociali ed ai bambini 
un supporto alla crescita pe-
dagogicamente valido.
C’è da supporre che non sia 
un caso il tasso di natalità che 
si registra a Settimo, passato 

dal 9,51 per mille nel 2001 
al 10,65 nel 2006, rispetto 
ad una media nazionale di 
9,5 per mille e del 9,8 in 
Lombardia.
Il consiglio europeo di 
Lisbona ha previsto per i 
servizi alla prima infanzia 
una copertura territoriale del 
33% nel 2010. Attualmente 
a Settimo Milanese abbiamo 
raggiunto una copertura del 
24% che, con l’apertura del 
nuovo nido in edificazione 
a Vighignolo si eleverà al 
30%, nelle sole strutture 
pubbliche; va aggiunto il 
5% di bambini in età accolti 
in servizi convenzionati ed 
un ulteriore 15% di bambini 
accolti con le famiglie in 
servizi integrati (TerraLuna 
e Dai bimbi). Dunque i nostri 
servizi all’infanzia 0-3 anni 
offriranno entro il 2008 una 
copertura pari al 50% sul 

totale dei residenti in età.
Nel tempo si sono adottate 
anche modalità di gestione 
diversificate, mantenendo 
il controllo pubblico, e rea-
lizzando un sistema-nidi 
integrato: un nido è gestito 
direttamente dall’Ammi-
nistrazione comunale, un 
altro è affidato in appalto. 
Entrambi i nidi di Settimo 
operano sulle stesse linee 
d’indirizzo pedagogico ed 
organizzative, ponendo par-
ticolare cura nel rendere il 
servizio di sempre più ele-
vata efficienza ed efficacia; 
dal settembre 2005 il sistema 
è pervenuto a regime con 
l’attivazione della figura di 
coordinamento.
Anche l’organizzazione 
dell’evento realizzato il 1° 
marzo, che ha visto l’atti-
vazione delle educatrici di 
entrambi i Nidi, ha rappre-

I Nidi a Settimo Milanese: protezione e accoglienza

Trenta anni fa si apriva il pri-
mo Nido Comunale a Settimo 
Milanese, come risposta alle 
indicazioni della legge 1044 
del 1971.
Sabato 1 marzo 2008, pro-
mossi dall’Amministrazione 
comunale, in collaborazione e 
con il contributo della Provin-
cia di Milano - Assessorato 
alle Politiche sociali - sono 
stati presentati tre eventi (un 
convegno, una mostra e due 
spettacoli teatrali), per ricor-
dare e documentare l’evolu-
zione e le trasformazioni dei 
servizi all’infanzia in questi 
trent’anni, verificare come i 
mutamenti avvenuti abbiano 
accolto le nuove esigenze, 
riflettere su nuove aspetta-
tive e bisogni e prefigurare 
lo sviluppo delle politiche 
per la prima infanzia e le 
famiglie.
Il Convegno si è sviluppato 
in due momenti: il mattino i 
contributi di relatori hanno of-
ferto sguardi sul nido da pro-
spettive diverse, ma integrate, 
fornendo una lettura sociolo-
gica, psicologica, gestionale; 
il pomeriggio educatori ed 
operatori del settore (quasi 
interamente al femminile) si 
sono confrontati nei lavori 
di gruppo su aspetti inerenti 
la formazione, la cura del 
bambino e le relazioni fa-
miliari, la gestione dei nidi, 
l’integrazione fra pubblico e 
privato sociale.
Nel corso del Convegno (che 
ha visto la presenza di 240 
partecipanti) la relatrice prof. 
Carla Facchini ha descritto 
i mutamenti socio-familiari 
avvenuti negli ultimi decenni, 
evidenziando come esista un 
parallelismo tra tasso di na-
talità e tasso di occupazione 

femminile. Si tratta, d’altra 
parte, di un fenomeno fa-
cilmente comprensibile: nei 
Paesi o nelle Regioni in cui gli 
strumenti di conciliazione per 
le donne sono più avanzati, 
queste scelgono di mettere al 
mondo un maggior numero 
di bambini, mentre negli altri 
casi la popolazione femmi-
nile deve necessariamente 
penalizzare l’occupazione o 
la famiglia.
Ciò richiama la necessità di 
introdurre opportune poli-
tiche di conciliazione e di 
tutela, che consentano alle 
donne di trovare la propria 
realizzazione sia nell’ambito 
familiare, rendendo sosteni-
bile la scelta della maternità, 
sia in quello lavorativo. Una 
società, in cui le reti parentali 

si smagliano e l’aggregazione 
non è più tanto immediata, 
produce l’isolamento dei 
bambini e delle famiglie. 
Perciò i servizi rivolti alla 
prima infanzia devono porsi 
come obiettivo non solo la 
cura, ma anche il sostegno 
della socialità dei bambini e 
del tempo per le famiglie.
I Nidi interpretando i nuovi 
bisogni ed una nuova idea 
dell’infanzia si sono evo-
luti non limitandosi a dare 
risposte a bisogni di cura, 
ma sviluppando un proget-
to educativo. Nei nidi dove 
- come ha sottolineato la 
prof. Anna Rezzara - si attua 
“l’educazione allo stato pu-
ro”, il bambino è visto come 
interlocutore attivo, compe-
tente: il progetto educativo si 

situa nella relazione fra ciò 
che l’educatore costruisce, 
ciò che il bambino esprime e 
la famiglia. Ecco quindi regi-
strare anche un cambiamento 
nel ruolo dell’educatore, pas-
sato dall’accudimento alla 
promozione e sostegno di una 
relazione significativa con il 
bimbo e la famiglia. Dopo 
un’efficace presentazione di 
due diverse testimonianze di 
vita al Nido, riferite a tempi 
diversi, rese dalle Educatri-
ci Cinzia Cairati e Caterina 
Lonati, con il supporto di 
immagini passate allo scher-
mo, la dott.sa Irene Auletta ha 
sottolineato il valore del lavo-
ro educativo, che si esercita 
nel nido, dove ogni giorno 
bambini e genitori imparano 
qualcosa di nuovo, “ognuno 

per la peculiare esperienza 
che sta vivendo; ma ciò dipen-
de non solo “dagli strumenti 
che si mettono in campo, ma 
dall’intenzione educativa del-
l’adulto che li utilizza”. Il ni-
do è cambiato molto dalla sua 
nascita, aggiornando teorie 
pedagogiche, modelli educa-
tivi, metodologie operative, 
struttura e organizzazione. 
I bisogni emergenti - come 
ha illustrato la dott.a Dafne 
Guida - chiedono servizi più 
numerosi, più flessibili, più 
articolati, di qualità, cui le 
Amministrazioni locali de-
vono dare una risposta co-
niugando quantità, qualità 
e sostenibilità, ricercando 
modalità di gestione inte-
grata, tra pubblico e privato 
sociale, ma mantenendo la 
funzione d’indirizzo, di pro-
grammazione, di controllo e 
di tutela del cittadino.
Le Cooperative sociali nate, 
secondo le indicazioni della 
Legge n° 381 dell’8 novem-
bre 1991- ha osservato la dott.
ssa Guida - non con l’obietti-
vo di gestire servizi, bensì allo 
scopo di “perseguire l’inte-
resse generale della comunità 
alla promozione umana e 
all’integrazione sociale dei 
cittadini”, fanno della gestio-
ne di servizi un mezzo e non 
un fine del loro operato, in 
integrazione con il pubblico. 
È il caso dell’esperienza di 
Settimo Milanese, dove, da 
quattro anni, si attua l’incon-
tro-scambio-confronto tra 
servizi alla prima infanzia e 
soprattutto tra le persone che 
lavorano nei servizi sia gestiti 
direttamente dall’ente locale 
che dal privato sociale.
Conclude la mattinata la dott.
sa Susanna Galli, affrontando 

il tema della formazione ri-
volta al personale impegnato 
nell’erogazione del servizio: 
le educatrici e la nuova figura 
del coordinatore di sistema-
nidi; la formazione assume 
oggi un ruolo cruciale, d’ac-
compagnamento, riflessione 
e comprensione dei processi 
di trasformazione in atto e di 
sostegno per la crescita pro-
fessionale. Considerata an-
che la difforme preparazione 
scolastica di base di cui sono 
portatrici le educatrici (mae-
stre d’asilo, diplomate alla 
scuola magistrale, laureate) la 
formazione deve arricchire la 
preparazione socio-culturale-
pedagogica, fornire strumenti 
che aiutino nella lettura della 
realtà, promuovere nuove 
competenze e rinnovate stra-
tegie d’intervento.

La mostra
Allestita a palazzo granaio 
dalle educatrici con il sup-
porto del Signor Lino Aldi e 
Fortuna Nappi ha illustrato 
con foto “dal bianco e ne-
ro al digitale” l’evoluzione 
nei trent’anni dei luoghi, 
degli spazi, delle relazioni 
educative nei nidi di Settimo 
Milanese. “Le fotografie dal-
l’infanzia” dal girotondo di 
trenta anni fa in bianconero ai 
girotondi a colore di oggi, nei 
nido di Settimo e di Seguro, 
attraverso tanti momenti di 
vita dei bambini, non danno 
solo la misura dei progressi 
tecnologici, ma restituiscono, 
ad un’attenta lettura, i cam-
biamenti dei luoghi, fisici ed 
antropici; luoghi - riprenden-
do un passo dell’intervento 
della prof. Rezzara - che di-
ventano risorsa, intervento 
educativo di contenimento 

Un convegno molto partecipato su questa importante struttura sociale a Settimo Milanese

1 Marzo 2008: trent’anni di Nido Comunale

eventi
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sentato un’ulteriore occa-
sione di formazione, d’in-
tegrazione, di confronto fra 
esperienze vecchie e nuove: 
insieme hanno collaborato 
alla preparazione ed all’al-
lestimento della mostra, del 
convegno, degli spettacoli; 
insieme hanno documentato 
e messo a confronto, con 

reciproco arricchimento, 
le loro esperienze; insieme 
hanno gestito i vari momenti 
della giornata che hanno 
coinvolto educatori, opera-
tori, genitori e bambini.
Maria Giovanna Cipressi
Assessore alle Politiche di 
promozione per l’infanzia, 

la famiglia e l’istruzione

Un convegno molto partecipato su questa importante struttura sociale a Settimo Milanese

1 Marzo 2008: trent’anni di Nido Comunale

Lo scorso 1° marzo si è 
avverato un grande desi-
derio delle educatrici degli 
Asili Nido: raccontare e 
condividere il valore del-
l’esperienza professionale 
che vivono ogni giorno, da 
tanti anni, nell’incontro 
con le famiglie ed i bambini 
delle nostra città!
Si potrebbe pensare che 

tornare al passato serva 
solo per crogiolarsi nei 
racconti e nelle emotività 
di un tempo lontano; per 
coloro che hanno lavorato 
per questo convegno, è sta-
ta al contrario l’occasione 
per creare un dialogo tra gli 
operatori nel presente, tra 

le esperienze così diverse 
che abitano i nostri servi-
zi. L’entusiasmo è stato il 
filo conduttore di tutto il 
periodo di preparazione: 
riunioni, incontri, gruppi 
di lavoro. Abbiamo scritto 
le “storie del nido”, realiz-
zando anche un piccolo 
libro, abbiamo preparato 
una mostra fotografica, 
scegliendo tra mille e più 
fotogrammi, alcuni buffi 
ed altri commuoventi, a 
testimonianza di un tren-
tennio di lavoro, abbiamo 
progettato l’accoglienza 
dei colleghi, preparato il 
materiale da mettere in 
cartellina, curato l’allesti-
mento degli spazi...
Impegnate in un frenetico 
lavoro ci siamo “ritrovate 
incredule” quando l’ufficio 
ci ha comunicato che erano 
chiuse le iscrizioni con un 
totale di 240 partecipanti, 
alcuni colleghi provenienti 
addirittura dalla provincia 
di Aosta, e lì l’agitazione è 
salita alle stelle!
Finalmente è arrivato il 
grande giorno.... vedere 
l’auditorium che si riempi-
va, non lasciando neanche 
un posto libero, è stato 
impressionante e molto 
gratificante.
Il convegno è iniziato con 
i saluti delle autorità: il 
referente della Provincia, 

il nostro Sindaco Massimo 
Sacchi e l’Assessore alle 
Politiche Sociali Giovanna 
Cipressi, per continuare 
come da programma con 
gli interventi dei relatori. 
Sono stati contributi inte-
ressanti e di qualità, tutti i 
presenti seguivano in silen-
zio e con attenzione.
Il momento più emozio-
nante della mattina ha visto 
due educatrici, Cinzia e 
Caterina raccontare le no-
stre esperienze: storie di 20 
anni fa che si incrociano e 
confrontano con le storie 
dei giorni nostri. È stata 
un’esperienza collettiva di 
grande intensità, tutti gli 
operatori presenti si sono 
sentiti raccontati, coinvol-
ti, immedesimati.
Nel pomeriggio, a Palazzo 
Granaio, dopo una forchet-
tata di pasta e una fetta di 
torta, si è continuato a far 
parlare le esperienze attra-
verso i lavori nei gruppi.
Come coordinatrice del 
sistema asili nido sono 
molto orgogliosa di come 
le mie colleghe si siano 
prodigate per questo even-
to e desidero ringraziare 
primariamente ciascuna 
delle educatrici degli Asilo 
di Settimo Milanese e di 
Seguro, il personale Au-
siliario che ci ha sempre 
affiancato, Lino Aldi che 

ci ha seguito nella prepara-
zione della mostra fotogra-
fica, l’Assessore Giovanna 
Cipressi, il Coordinatore 
Guido Ciceri, Emanuela 
Ruggieri dell’Ufficio Istru-
zione e l’Amministrazione 
Comunale che ha creduto 
in questo progetto e che ci 
ha permesso di realizzarlo. 
Vorrei inoltre ringraziare 
gli altri partner che hanno 
contribuito alla piacevo-
lezza ed al successo del-
l’evento: l’associazione 
Simeon nella persona di 
Patrizia Ciacci, Sun il re-
sponsabile degli impianti 
audio/video, Fortuna Nap-
pi di Palazzo Granaio, la 
ditta Sa-Pii Carton Spe-
cialist di Settimo Milanese 
e la Clorophilla Garden di 
Cornaredo.
GRAZIE A TUTTI: questa 
giornata è stata un successo 
grazie al lavoro di squadra 
ed alla professionalità di 
tutti i soggetti coinvolti.
Nel salutare qualcuno ci 
ha dato appuntamento ai 
prossimi trent’anni... io 
parteciperò come nonna 
ma adesso sono veramente 
felice di aver fatto parte di 
un pezzo di storia che ha 
contribuito a costruire un 
servizio di qualità.

Rosella Malerba
Coordinatrice 

del Sistema Nidi

Convegno per festeggiare i primi 30 anni 
degli Asili nido di Settimo Milanese

Fotografie dall’infanzia, 
il tempo racconta il Nido

dell’esperienza, di relazio-
ni multiple. Relazioni che 
cambiano, anche visivamente 
negli approcci fra bambini, 
con le educatrici e con i ge-
nitori. Queste testimonianze 
fotografiche registrano anche 
la cura educativa, vale a dire la 
lettura continua di ciò che ac-
cade nel nido, dell’esperienza 
educativa che si rinnova ogni 
giorno.

Due spettacoli
A cura del Teatro del Buratto 
hanno allietato i bimbi dai 

due ai sette anni ed i genitori 
accompagnatori: la matti-
na presso il nido di Settimo 
piccoli e grandi sono stati ac-
colti da attrici narratrici, fatti 
accomodare e coinvolti nella 
costruzione di animazioni, 
sonorizzazioni prendendo 
spunto da narrazioni tratte da 
libri; di pomeriggio a Palazzo 
Granaio i bimbi sono stati 
sollecitati a giocare con la 
fantasia, con le suggestioni 
offerte da storie e materiali 
ispirati alle illustrazioni di 
Bruno Munari.

eventi
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Vendita di vino sfuso (bag da 5 lt. e 10 lt.)

Richiedi la tua wine-cardGRATUITA

via Roma 2/e
20090 ASSAGO (MI)

LA TUA CASA ...
con l’utilizzo di materiali tecnologici per il risparmio energetico, pannelli solari e impianto centralizzato per il riscaldamento

con rilevamento personale del consumo, capitolato con ottime finiture

per informazioni e appuntamenti:

... NEL RISPETTO DELL’AMBIENTE!!!

ADHARA Società Cooperativa Edilizia Tel. 02/45703617
ASSEGNA ULTIME villette e appartamenti a CORBETTA fraz. Cerello - Battuello

Consegna prevista inizio 2009  Possibilità di mutuo fondiario

SEGURO DI SETTIMO MILANESE - VIA BARNI, 11 - TEL. 02.33502542

LIQUIDAZIONE TOTALE
Anna

di Elisa Prati

L’intimodi
ABBIGLIAMENTO BIMBI

INTIMO
UOMO - DONNA - BAMBINO
DELLE MIGLIORI MARCHE-40% -30%

-50%
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LAVANDERIA 
ECOLOGICA
di Banfi Barbara

LAVAGGIO AD ACQUA
LAVAGGIO TAPPETI - PELLI

SERVIZI DI SARTORIA - STIRERIA

Chiuso il sabato pomeriggio
Da lunedì a venerdì 

8.45/12.30 - 15.00/19.00
SERVIZIO A DOMICILIO

via Ignazio Silone, 2 
20019 SEGURO
Settimo Milanese

Cell. 339 8671783

Professional Coiffeur di Leggio Beatrice

Via Ignazio Silone, 2
20019 Seguro di Settimo Milanese

Tel. 02.3287635
CHIUSO IL LUNEDÌ

ORARIO CONTINUATO DALLE 9 ALLE 19

I nostri servizi:
• Piega - Taglio
• Messa in piega
• Colpi di sole - Permanente
• Manicure
• Pedicure curativo e altri servizi

L’Auser di Settimo in colla-
borazione con il Comune di 
Settimo Milanese, il Centro 
Ricreativo Culturale e la 
Biblioteca Comunale ha 
allestito presso il Centro 
Ricreativo Culturale di via 
Libertà 33 un tavolo su cui 
sono a disposizione libri da 

leggera a casa e riportare, 
messi a disposizione dalle 
Associazioni e dalla Bi-
blioteca Comunale. Inoltre 
Auser organizza la consegna 
gratuita a domicilio di libri, 
CD, DVD, videocassette e 
riviste della Biblioteca alle 
persone disabili o anziane, 

con problemi di mobilità 
permanente o transitoria.
Le prenotazioni si ricevono il 
giovedì dalle 15,30 alle 17,30 
al numero 0233514013; i vo-
lontari addetti alla consegna 
a domicilio sono muniti di 
tessera dell’Auser Settimo 
Milanese.

Grande vivacità 
di iniziative al Centro 
Ricreativo Culturale

Un libro per amico
Dall’AUSER un’interessante iniziativa che prevede anche 
la consegna gratuita a domicilio

Sono ormai da tempo passa-
te le feste natalizie ma, non 
vogliamo dimenticare il bel 
pomeriggio trascorso presso 
il ns. Centro in compagnia 
dei nostri amici Soci che, 
con la grande vivacità che li 
distingue, hanno partecipato 
numerosi alla Tombola di 
Natale e allo scambio di 
auguri.
In tale occasione, abbiamo 
avuto la gradita visita del 
Sindaco Massimo Sacchi e 

degli Assessori Simona Lu-
paccini e M. Giovanna Ci-
pressi che si sono intrattenuti 
assieme a noi per ascoltare 
Luigi Porta (ns. socio) che 
ha recitato una bellissima 
poesia in dialetto milane-
se, da lui scritta proprio in 
occasione del Natale e non 
nascondo che le belle paro-
le, colme di nostalgia per i 
tempi della Sua giovinezza, 
sono state la causa di qualche 
lacrima di commozione.

Bei momenti da non dimen-
ticare!
Ora pensiamo al futuro, tante 
iniziative bollono in pento-
la, dal tour in Toscana alle 
gite di un giorno, inoltre, 
quest’anno faremo, oltre 
alla solita vacanza al mare 
per gli amanti delle miti 
temperature, un soggiorno 
anche in montagna. 
Da non dimenticare gli spet-
tacoli teatrali, le gite cultura-
li e tutte le nostre attività

In cosa consiste: alcuni pen-
sionati volonterosi si im-
pegnano quotidianamente 
affinché i bambini all’entrata 
e all’uscita dalla scuola ven-
gano controllati nell’attra-
versamento della strada.
Desideriamo segnalare che 
da quest’anno scolastico 
2007/2008, il CRC/Centro 
Anziani di Settimo Milane-
se, su richiesta del Comune, 
ha lavorato per trovare dei 
volontari, per far decollare 
questa bella iniziativa che 
ha lo scopo, oltre che dare 
un aiuto ai Vigili Urbani, 
anche stimolare il contatto 
tra generazioni così lontane 
come quelle tra i bambini 
delle scuole materne ed ele-
mentari e gli “anziani”.
Dopo sei mesi di lavoro 
possiamo dire che l’inizia-
tiva funziona molto bene 
e i riscontri sono più che 
buoni, non solo da parte 
dei genitori e dei bambi-
ni ma anche da parte dei 
Nonni Amici, i quali stan-

Cercasi volontari per “nonno amico”

no vivendo da vicino una 
quotidianità che forse per 
molti poteva essere solo un 
ricordo del tempo passato, 
vissuta da genitore con la 
fretta di dover correre al 
lavoro dopo aver accompa-
gnato i figli a scuola.
Sarebbe molto bello trovare 
altre persone che vogliano 
dedicare mezz’ora della lo-
ro giornata, al mattino o al 
pomeriggio (tutto è a scelta 
del volontario).
Chissà se riusciremo an-
che noi, come hanno fatto 
nel Comune di Rozzano, a 
portare anche in televisione 
la testimonianza di questa 
nostra esperienza!
Gli interessati a questa ini-
ziativa possono contattare 
il Centro Ricreativo Cul-
turale / Centro Anziani di 
Settimo Milanese - Telefo-
no 02.33512399 (lasciando 
il nominativo e numero di 
telefono) oppure venirci a 
trovare in Via Libertà 33 
Settimo Milanese dal lunedì 

al venerdì dalle 14,30 alle 
17,30.

Luciana Arezzo
Presidente CRC/Centro An-

ziani di Settimo Milanese

Venerdì 14 marzo, nella sala 
consiliare di Palazzo d’Ad-
da, sono stati presentati i 
libri “Settimo ieri” di Maria 
Rosa e Riccardo Poggi e 
“Non troppo lontano” di 
Paolo Castaldi. 
Il primo è una raccolta di 
testimonianza di una Setti-
mo che non c’è più, episodi 
di un mondo che è quasi del 
tutto scomparso, il secondo 
è uno splendido fumetto, un 
brevissimo racconto am-
bientato nella Settimo del 
1943. La serata ha visto 
gli interventi dell’Asses-
sore Laura Vicariotto, del 
Sindaco Massimo Sacchi, 
degli autori, del professor 
Giorgio Botta e di Sergio 
Viganò (a nome delle Coo-
perative che hanno per-
messo la realizzazione dei 
volumi). Tra un intervento 
e l’altro Patricia Ciacci ha 
letto alcuni brani del libro 
“Settimo ieri”.
Il ricavato della vendita dei 

Presentati i libri “Settimo ieri” 
e “Non troppo lontano”

libri, patrocinati dal Comu-
ne di Settimo Milanese, sarà 
devoluto alla Cooperativa 
Sociale Betel e all’Associa-

zione Bisanzio, due realtà 
associative di volontariato 
operanti a Settimo Mila-
nese.
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■ Acquisto 
di un’auto 
attrezzata 
per i nostri 
utenti

La nostra campagna di rac-
colta fondi per il pulmino 
ha raggiunto, dopo due 
anni, la cifra di 11.832,00 
euro, in considerazione di 
ciò abbiamo pensato di 
acquistare un Kangoo usato 
con pedana elettrica 5 posti 
del valore di 10.000,00 
euro. Questa decisione è 
maturata in quanto i tempi 
d’attesa per aggiungere 
alla cifra raccolta anche 
la quota del 5 per mille si 
prospettano ancora lunghi; 

gli operatori hanno inoltre 
manifestato il “timore” di 
guidare un mezzo di tra-
sporto a nove posti che, 
in ogni caso, non avrebbe 
potuto evitare l’utilizzo di 
altre auto in caso di uscite 
per il tempo libero (circa 
20 persone tra utenti e vo-
lontari). 
Ringraziamo tutti coloro 
che ci hanno aiutato a rag-
giungere questo obiettivo 
che renderà sicuramente 
più comode le uscite di 
alcuni dei nostri utenti.

■ Proseguimento 
per il secondo 
anno del progetto 
“avviamento alla 
residenzialità”
Non solo presso i locali del-
la Cooperativa ma anche in 
appartamento ha consentito 
una ulteriore esperienza 
di autonomia abitativa per 
gli utenti dello SFA, grazie 
anche al finanziamento ot-
tenuto con la legge ex162.

■ Avviamento 
dei tirocini 
socializzanti
Presso la Biblioteca Co-
munale (novembre 2007) 

per 4 ragazze dello SFA e 
presso la mensa di Seguro 
(febbraio 2008) per altre 2; 
l’iniziativa prevede la par-
tecipazione delle ragazze 
con un’educatrice una volta 
alla settimana per circa due 
ore con il duplice obiettivo 
della socializzazione e di 
fornire una nuova visione 
culturale e sociale sempre 
più necessaria. 
Le persone diversamente 
abili non sono sempre da so-
stenere ma sono loro stesse 
in grado di aiutare, in questo 
caso come volontari.

■ Laboratorio 
teatrale per 
bambini
Inaugurato nel mese di 

ottobre con il progetto “il 
corpo è una festa” si è 
articolato in altro progetto 
“la mano nel cappello” 
che ha visto entrare nella 
scuola elementare di Set-
timo gli operatori delle 
Cooperativa per incontrare 
le insegnanti di classe e 
di sostegno dei bambini 
iscritti al nostro laborato-
rio teatrale. 
L’obiettivo è quello di sug-
gerire dei percorsi alter-
nativi all’immagine della 
diversità e della relazio-
ne d’aiuto con i bambini, 
percorsi che ci auguriamo 
possano continuare anche 
negli anni futuri poiché 
siamo convinti che il defi-
cit non possa cambiare ma 
l’handicap variare in base 

alle varie situazioni nelle 
quali si trova ad agire.
Risulta quindi profon-
d a m e n t e  i n f l u e n z a t o 
non solo dalle barriere 
architettoniche ma anche 
dagli atteggiamenti degli 
attori sociali, dal persi-
stere di barriere culturali 
e mentali che è necessario 
superare o, ci auguriamo, 
evitare che si formino.

Ricordiamo:

Per chi volesse contribuire 
a sostenere la nostra atti-
vità i numeri di c/c postale 
48693485 e bancario pres-
so Banca Carige filiale di 
Settimo Milanese 
IBAN IT68R0617533860
000000012680.

La Cooperativa Betel ha iniziato l’anno 2007/2008 
all’insegna di molte e importanti novità

Panificio • Pizze • Focacce • Dolci

Pasta fresca su prenotazione

ORARI DI APERTURA:
da lunedì a venerdì dalle 7,30 alle 13 e dalle 16 alle 19,30
sabato  dalle 7,30 alle 13

società
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Lunedì 17 Marzo si è con-
cluso, presso l’Auditorium 
Comunale, col saggio fi-
nale intitolato “Spettacolo 
di mezzanotte”, il labora-
torio “Teatro per gioco”. 
Il laboratorio organizzato 
dall’Associazione Semeion 
è destinato ai bambini dai 6 
ai 10 anni. Il saggio aveva co-
me tema il circo, argomento 
scelto dagli stessi bambini. 
Come al solito il saggio ha 
riunito improvvisazioni, gio-
chi e situazioni nate duran-
te il percorso laboratoriale 
e riunite poi con la regia 
dell’insegnante. Nonostante 
qualche incertezza dovuta 
all’emozione, i bambini si 

sono guadagnati gli applausi 
di mamme, papà, amici e 
parenti. Un grande applauso 
a tutti i piccoli attori per la 
loro attiva partecipazione ma 
soprattutto per l’impegno 

e l’entusiasmo dimostrato 
durante tutto il percorso in-
sieme. Il laboratorio “Teatro 
per gioco”, che ormai da una 
decina d’anni la Semeion 
propone ai bambini di Setti-

mo e dintorni, si propone, at-
traverso un percorso ludico, 
di dare ai bambini un’occa-
sione per “fare insieme”, di 
aiutarli a scoprire i rudimenti 
del fare teatro, di esprimer-
si con fantasia e creatività 
attraverso una fusione di 
linguaggi diversi: l’uso del 
corpo, della voce e del mo-
vimento. L’Associazione 
Semeion dà appuntamento 
a settembre a tutti i bambini 
che volessero partecipare 
per le iscrizioni al corso 
2008/2009. Per informazioni 
potete contattarci ai numeri 
3342068724 - 3342441282 
oppure all’indirizzo mail 
info.semeion@tiscali.it

Semion: “Spettacolo di mezzanotte”

Sabato 15 marzo il Gruppo 
dei Giovani della Terza Età 
e i Guitti di Seguro, in col-
laborazione con la Pro Loco 
e la parrocchia di Seguro, 
hanno messo in scena la 
rappresentazione teatrale 

della “Passione di Cristo”; 
dopo tre edizioni svolte nel-
l’ambito del Parco Farina 
quest’anno la Passione è 
stata rappresentata nell’ora-
torio di Seguro. Gli oltre 
quaranta attori (volontari dei 

tre sodalizi più un congruo 
numero di cittadini) hanno 
dato vita alla rappresentazio-
ne davanti ad un numeroso 
pubblico. 
Il racconto è iniziato dal 
punto in cui era terminata la 

rappresentazione natalizia, 
con Giuseppe, Maria ed un 
Gesù Bambino ancora in 
fasce; poi il bimbo cresce e 
viene narrato l’episodio in 
cui Gusù, ancora ragazzi-
no, dialoga con i saggi nel 

In scena “La Passione di Cristo”

Avrebbe potuto essere un 
giorno come un altro. Un 
pigro sabato pomeriggio 
passato a ciondolare o a la-
vorare, in attesa della serata. 
Invece una scia di persone 
attraversava Largo Papa 
Giovanni XXIII. 
Il logo di Palazzo Granaio 
era diverso dal solito... non 
la nota spirale ma un verme 
giallo a due teste. Il perso-
naggio chiave di Rouge già 
doveva mettere sulla buona 
strada: Palazzo Granaio con-
quistato dai fumetti!
Entrando, la sorpresa: il pub 
si è trasformato in una sala 
mostre ed eventi! Tavoli, 
sedi e divani sono letteral-
mente invasi da carta, penne, 
matite, colori, e colonizzati 
da artisti e disegnatori. 
Tutto si spiega: è in corso 
una comic battle. Un torneo 
durante il quale due autori (o 
squadre di autori) si sfidano 
a realizzare, in sei vignette 
(tre a testa), una lotta all’ul-
timo tratto. Passa il turno 
l’autore che più fa ridere e 
non è detto che sia quello 
che ha portato il proprio per-
sonaggio alla vittoria sulla 
carte! Tredici sfide in tutto 
(compresi i ripescaggi) e un 
vincitore: Davide “Daw” 
Berardi, autore di “A come 
ignoranza”, edito da ProGlo 

Edizioni. Tutti i partecipanti, 
comunque, ricevono l’onore 
delle armi: la giovanissima 
(14 anni!) Alessia Leporelli, 
Alberto “Grezza” Grezzani 
e Giorgio Zanetti da Proget-
tofumetto.org; Orsociccione 
(Flavio Nani), Zak (Marco 
Marincola) e Kaneda (Ste-
fano Gargano), pubblicati 
da Shockdom; Cementino 
(Enrico Clementel) e Go-
losino (Marco Agustoni) 
dal Covodeglisbronzi.it; i 

Quomics (Luca Ventimiglia 
e Alessandro Bellondi); Cri-
stiano Baricelli, illustratore 
per Grrrzetic; infine, due 
colonne di Granaio: Rouge 
e Paolo Castaldi (quest’ulti-
mo, proprio il giorno prima, 
aveva presentato al pubblico 
di Settimo il suo fumetto 
“Non troppo lontano”, ab-
binato al libro “Settimo ie-
ri” di Mariarosa e Riccardo 
Poggi).
La comic battle ha luogo al 

primo piano, nei locali del 
pub, allestiti per l’occasione 
con griglie letteralmente 
coperte da strisce comiche 
e tavole tratte dai fumetti di 
una lunga lista di autori. In 
soppalco altre cornici com-
pletano l’esposizione. 
Ma il colpo d’occhio più 
artistico lo creano le tavole 
in legno dipinto dell’As-
sociazione Altrove: vere e 
proprie illustrazioni realiz-
zate in acrilico su legno. Ed 

è Matteo “Zorflick” Freddi 
a creare, sotto i nostri occhi, 
uno di questi quadri. 
La sala al terzo piano è de-
dicata a Paolo Castaldi, Eu-
genia Garavaglia e al team 
che ha prodotto la breve e 
sperimentale graphic novel 
“Atene, 14 marzo 1997”: 
Alessandro Ferrari, Alessan-
do Minoggi, Letizia Ragnoe 
Mimosa Campironi. 
Al termine della lunga co-
mic battle (la creatività ri-
chiede sempre tempo), una 
“tavola rotonda” porta sul 
palco i rappresentanti del-
le tre piccole case editrici 
invitate: Lucio Staiano di 
Shockdom, Silvana Gher-
setti di Grrrzetic e Gianluca 
Aicardi di ProGlo spiegano 
il loro rapporto con il web: 
una piattaforma elettronica 
dove trasformarsi in talent 
scout di fumettisti. E come 
abbiamo avuto modo di ve-
dere, le loro scelte editoriali 
li portano a sfornare prodotti 
sì di nicchia ma sicuramente 
di qualità. 
La cena e la proiezione di 
una selezione di gustosi corti 
animati hanno tenuto impe-
gnati gli spettatori, in attesa 
del concerto dei Kartunia. 
Come concludere una gior-
nata dedicata al fumetto se 
non ascoltando le canzoni 

dei cartoni animati che, negli 
anni Settanta, Ottanta, No-
vanta (tralascio le canzoni 
attuali, decisamente indegne 
di essere ascoltate) hanno 
accompagnato l’adolescen-
za di molti di noi? Senza 
contare che, oltre la buona 
musica, i cantanti Tonino e 
Anna Lisa hanno animato il 
concerto trasformandolo in 
uno show vero e proprio!
A fine serata, stravolti, si 
è dato fondo alle energie 
ballando su un vero DJ set 
revival. E così si conclude il 
viaggio di Palazzo Granaio 
nel mondo della fantasia, dei 
fumetti e dei ricordi.. 
E gli amanti del fumetto 
tornano a casa con tante idee 
in più e con un patrimonio 
di disegni, pubblicazioni e 
nuove conoscenze. 
Un grazie a Alessandro Bo-
scardin di Palazzo Granaio

Chicca Berlati
organizzatrice di Soggetti 

in Movimento

Interessanti iniziative culturali con un coinvolgente “comic battle”

Metti un sabato a Palazzo Granaio...

tempio. Poi San Giovanni 
Battista e il battesimo nel 
Giordano, i primi miracoli, 
la domenica delle palme, 
l’ultima cena, il tradimen-
to di Giuda, la cattura e la 

crocifissione e, da ultimo, 
la Resurrezione.
Al termine un lungo e calo-
roso applauso ha premiato 
gli sforzi di attori e orga-
nizzatori.
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VIA LIBERTÀ, 51 - 20019 SETTIMO MILANESE
TELEFONO 02.3284872

e-mail: santagostino-cicli@libero.it

Vendita cicli e 
accessori

Assistenza

Riparazioni

Permuta cicli 
usati

Consegna a 
domicilio

ORARI DI APERTURA:
lunedì: mattino chiuso 

- 14,30-19,00
martedì/sabato:  

8,30-12,00
14,30-19,00

150 mt

CICLI vendita e assistenza

150 mt

SCONTO 10%
SULL’ACQUISTO DI UNA 

BICICLETTA PER CHI PORTA 
QUESTO GIORNALE

PARRUCCHIERA - TEL. 02.3281292
Settimo Milanese - via Ciniselli, 4 (zona chiesa)

  N
atu

ralMente

  N
atu

ralMenteVia Nino Barni, 5
Seguro di Settimo Milanese

tel. 02 23168686
www.myspace.com/naturalmentebio

• Prodotti erboristici
• Alimentazione biologica per tutti i gusti 

• Alimentazione per celiaci, intolleranti e vegetariani
• Alimenti freschi  

(es. tofu, seitan, cotolette, soia, bevande biologiche)
• Piatti pronti Bio  

(es. crespelle di magro, orzo all’ortolana...)
                          • Cosmetica naturale  

(non testata sugli animali)  
Helan, Erboristeria Magentina e altre 

• Idee regalo  
(confezioni cosmetica)

Il 2007 è stato un anno di 
grandi anniversari, di ricor-
renze per alcune realtà di 
Settimo Milanese, i 30 anni 
del Corpo Musicale e della 
DDS, i 10 de La Risorgiva 
e, soprattutto, i 60 del U.S. 
Settimo Calcio.
La Società, nata nel mag-
gio del 1947 col nome di 
Novella, divenuta succes-
sivamente Polisportiva si-
no attuale denominazione 
di U.S. Settimo, giocava 
le prime partite nel cam-
po sportivo di via Ciniselli 
(dove attualmente ci sono 
gli edifici al numero civico 
20), poi nel campo in via Di 
Vittorio (nell’area dove ora 
c’è il parcheggio davanti 
alla chiesa) ed infine nel 
campo sportivo dell’Italtel a 

Castelletto. Nel 1992, dopo 
l’inaugurazione, il campo 
sportivo di via Stradascia è 
diventata la “casa” del Set-
timo ed è iniziata l’attività 
di tutte le categorie, dalla 
scuola calcio alla 1ª squadra 
che milita nella Categoria 
Promozione ininterrotta-
mente da 18 anni.
Il primo Presidente è stato 
Battista Re ed a lui è stato 
intitolato il campo sportivo 
di via Stradascia; sino al 
2001 la squadra è sempre 
stata presieduta dalla fami-
glia Re (Vittorio, Pompeo), 
dal 2001 la società passa alla 
famiglia Albertani.
Comincia così una profonda 
trasformazione della Socie-
tà, fortemente voluta dal neo 
Presidente Alberto Alberta-

Si chiamava “Novella”: 
i 60 anni dell’U.S. Settimo Calcio
Dal 2001 un progetto di rinnovamento che ha prodotto positivi risultati

ni, nativo di Settimo, che 
presenta in Consiglio un 
progetto chiamato Calcio ....
divertimento e Solidarietà. 
L’intento è quello di far 
diventare il Settimo una 
Associazione Sportiva a 360 
gradi. Gli investimenti mag-
giori sono fatti nel Settore 
Giovanile e Scuola Calcio.
Dopo tre anni i risultati 
sportivi arrivano, la prima 
squadra (con elementi molto 
giovani) sfiora addirittura la 
promozione in Eccellenza 
nella stagione 2004/2005.
Il Settore Giovanile conqui-
sta titoli Regionali: i bambi-
ni della Scuola Calcio ven-
gono allenati da istruttori 
qualificati e vincono molti 
tornei. Con grande soddisfa-
zione della Società 5 ragazzi 
del Settimo vanno a giocare 
in squadre importanti (2 al 
Milan e 3 alla Pro Patria), 
il tutto senza selezionare, 
verbo che piace poco al neo 
Presidente.
L’attività Sociale, il vero 
pallino di Albertani, è sem-
pre intensa. 
Numerose sono le partite a 
scopo benefico in aiuto a chi 
in quel momento ne aveva 
bisogno. 
Tante le manifestazioni ri-
volte in particolar modo ai 
bambini in difficoltà sia in 
Italia che all’estero.
Iniziativa dopo iniziativa il 

campo di via Stradascia è 
diventato veramente, oltre 
che un luogo di sport, anche 
uno spazio di divertimento 
e di socialità.
Nel 2006 la Società effet-
tua un grosso investimento 
(220.000,00 euro) a favore 
del settore giovanile e della 
scuola calcio con la crea-
zione di due campi in erba 
sintetica, uno all’interno del 
centro di via Stradascia che 
ha reso ancora più funziona-
le il Centro Sportivo di via 
Stradascia e l’altro in via Di 
Vittorio, che ha rilanciato il 
centro Sportivo adiacente 
alle scuole.
I 60 anni dell’U.S. Settimo  
sono stati celebrati con una 
simpatica manifestazione 
in cui sono stati festeggia-
ti i giocatori della prima 
formazione ufficiale della 
“Novella”, una foto scattata 
il primo maggio del 1947, in 
cui si possono riconoscere 

il presidente Battista Re, 
l’allenatore Mino Zimbelli e 
i calciatori A. Della Porta, G. 
Baroni (capitano), P. Schia-

vini, R. Santagostino, L. Vai, 
F. Antonini, C. Santagostino, 
E. Viganò, F. Pravettoni, R. 
Dossi ed E. Santagostino.
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SETTIMO MILANESE - SEGURO - IN CONTESTO 
STORICO, tre locali con ingresso, soggiorno con 
camino, cucina abitabile, ripostiglio, due camere, 
doppi servizi & box doppio.
FINITURE DI PREGIO. Trattative riservate.

TRE LOCALI

DUE LOCALI

QUATTRO LOCALI

S e t t i m o  - 
VIGHIGNOLO 
- In piccola 
p a l a z z i n a , 
completamente 
r ist rut turata, 
g r a z i o s o 
bi locale con 
cucina a vista, camera e bagno. LIBERO SUBITO.

€ 150.000

SETTIMO MILANESE - SEGURO 
In tipica corte lombarda, realizziamo appartamenti 
mansardati di varie tipologie con box.

SETTIMO MILANESE - Soluzione Indipendente, con 
posto auto di proprietà, appartamento completamente 
ristrutturato su due livelli: p. terra: soggiorno con cucina a 
vista, bagno e studio. p. primo: ampia camera matrimoniale 
con bagno. LIBERO SUBITO.                        € 190.000

CAMERA

BAGNO

SOGGIORNO
CUCINA

CORBETTA - In zona servita 
da mezzi ,  appartamento 
completamente ristrutturato 
composto da ingresso, sog-
giorno, cucina abitabile, due 
camere, bagno e cantina.             

                             € 180.000

SETTIMO MILANESE - SEGURO 
- In complesso residenziale, 
appartamento con ingresso, 
soggiorno, ripostiglio, cucina 
abitabile, due camere, doppi servizi, 
ampia mansarda open-space, box 
e cantina. LIBERO SUBITO.

SETTIMO MILANESE - SEGURO - In contesto 
signorile, villa a schiera di testa sviluppata su tre livelli 
con mansarda, taverna, box & giardino privato.
OTTIME FINITURE. Trattative riservate

SETTIMO MILANESE - VIGHIGNOLO - Piano alto, 
in zona servita appartamento composto da: ingresso, 
ampio soggiorno, cucina abitabile, due camere, doppi 
servizi, cantina e box. LIBERO SUBITO.

S E T T I M O 
M I L A N E S E  - 
Zona comune, 
ampio quatt ro 
locali con ingresso, 
cucina, lavanderia, 
soggiorno,  t re 
camere, doppi 
servizi, cantina e 
box. 
Trattative 
riservate
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